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DISPOSIZIONE N. _______ del _____________ 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL “BY-PASS SULL’ACQUEDOTTO NUOVO SCILLATO TRA LE PROGRESSIVE

12.410 E 15.425 (C.DE BURGITABUS E SCACCIAPIDOCCHI)”.
CUP D63H08000060004 – CIG 767736385D.
NOMINA COMMISSIONE DI COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO E COLLAUDATORE STATICO.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO REG.LE ACQUA E RIFIUTI

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 08.03.2018 con la quale:

 Art. 1 comma 1 - è’ stato dichiarato, per 12 mesi dalla data dello stesso provvedi-
mento, lo stato di emergenza in relazione alla crisi di approvvigionamento idrico a
uso idropotabile in atto nel territorio della Città metropolitana di Palermo;

 Art. 1 comma 2 - il Presidente della Regione Siciliana è stato nominato Commissario
delegato;

 Art. 1 comma 4 - per la realizzazione degli interventi di cui al comma 3 delle medesi-
ma delibera il Commissario delegato è stato autorizzato ad avvalersi del dirigente gene-
rale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti e a costituire una Struttura, a
supporto delle attività, per il coordinamento della quale è stato autorizzato ad avvalersi
del Prefetto di Palermo;

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 9 marzo 2018, n.
514 “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza della dichiarazione
dello stato di emergenza in relazione alla crisi di approvvigionamento idrico a uso
idropotabile in atto nel territorio della Città metropolitana di Palermo” in base alla
quale si prevede che:

 Art. 1 comma 1 – per fronteggiare l’emergenza, il Presidente della Regione Sicilia-
na - Commissario delegato è autorizzato ad avvalersi del dirigente generale del Di-
partimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, nonché di soggetti attuatori, che agi-
scono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

 Art. 1 comma 2 – per le finalità di cui al comma 1, il Commissario delegato si av-
vale anche della Struttura di cui all’articolo 1, comma 4, della delibera del Consi-
glio dei Ministri dell’8 febbraio 2018.

 Art. 2 comma 1 – il Commissario delegato definisca entro i successivi trenta giorni
un piano per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1 della delibera del

c.foti
Font monospazio
02

c.foti
Font monospazio
30.7.2020



Consiglio dei Ministri del 8 febbraio 2018, da sottoporre all’approvazione del Capo
del Dipartimento della protezione civile.

VISTA l'Ordinanza del  Capo del  Dipartimento della Protezione Civile 29.03.2019,  n.  583,
adottata per favorire e regolare il subentro della Regione Siciliana nelle iniziative fina-
lizzate a consentire il superamento della situazione di criticità determinatasi in relazio-
ne alla crisi di approvvigionamento idrico a uso idropotabile in atto nel territorio della
Città metropolitana di Palermo, trasmessa dal DPC con nota n. 17917 del 02.04.2019;

VISTO l'art. 1 comma 2 della citata O.C.D.P.C. n. 583/2019 che prevede che il Dirigente Ge-
nerale del Dipartimento Acqua e Rifiuti, per gli interventi pianificati e non ancora ulti-
mati, prosegua in via ordinaria l’esercizio delle funzioni commissariali anche avvalen-
dosi delle deroghe previste dall’O.C.D.P.C. 514/2018, nei limiti previsti dall’art. 26
comma 1 del D.Lgs. 1/2018;

VISTO  il D.P. Reg. Siciliana n. 2805 del 19.06.2020 con il quale, in esecuzione della Delibera

di  Giunta Regionale n. 264 del  14.06.2020,  è stato conferito all’ing. Calogero Foti
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti per la durata
di tre anni;

VISTA la disposizione del Dirigente Generale del Dip. Acqua e Rifiuti n. 1 del 05.04.19 di ri-
cognizione ed accertamento di procedure e rapporti giuridici pendenti al 26.02.19;

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Riordino disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE”;

VISTO l’art. 24 della L.R. n. 8 del 17.05.2016 di recepimento del D.Lgs. 50/2016, delle suc-
cessive modifiche ed integrazioni, nonchè dei relativi provvedimenti di attuazione;

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per
parte residuale non abrogata dal D.lgs. n° 50/16;

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 12.08.2011, come modificata con l’art. 24 della L.R. n. 8
del 17.05.2016 per effetto dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016;

VISTO il D.L. n. 32 del 18.04.2019 di modifica del D.Lgs. 50/2016, convertito con modifiche
con legge n. 55 del 14.06.2019;

CONSIDERATO che l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 514 del 9
marzo 2018, prevede all’art. 2 comma 1 che il Commissario delegato definisca un Pia-
no degli interventi da sottoporre all’approvazione del DPC, che deve contenere:

a) I primi interventi di competenza del gestore;

b) Gli ulteriori interventi di immediata attuazione nel limite delle risorse di cui
all’art. 3 comma 1 lettera b della medesima ordinanza 514/2018.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.  2 comma 3 della medesima Ordinanza 514/2018,  gli
interventi di cui al sopra richiamato Piano sono dichiarati di pubblica utilità.

VISTO  il Piano degli Interventi di cui ai precedenti considerato, inviato dal Commissario de-
legato al Dipartimento della Protezione Civile con nota prot. 1 del 18.04.2018, che in
particolare prevede, quale unico intervento ricadente nella fattispecie di cui all’art. 2
comma 1 lettera b) dell’Ordinanza 514/2018, quello relativo al “By-pass sull’acque-
dotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e 15.425 (C.de Burgitabus e Scacciapi-
docchi)” la cui attuazione è previsto che avvenga a cura del Commissario delegato.

VISTA la  nota  n.  37900 del  27.06.2018 con cui  il  Dipartimento  di  Protezione  Civile,  ha
approvato un primo stralcio del Piano degli Interventi, che comprende quello relativo
alla  realizzazione  del  “By-pass  sull’acquedotto  Nuovo  Scillato  tra  le  progressive
12.410 e 15.425 (C.de Burgitabus e Scacciapidocchi)”.



VISTA la Disposizione del Dirigente della Struttura Commissariale n. 4 del 04/07/2018, con
la quale l’Ing.  Mario Cassarà, dipendente del  Dipartimento Reg.le Acqua e Rifiuti
nonché  incardinato  anche  nella  Struttura  di  Supporto  al  Commissario  delegato  ex
OCDPC 514/2018, è stato nominato nuovo Responsabile Unico del Procedimento con
riguardo  all’intervento  di  che  trattasi,  in  sostituzione  del  precedente  nominato  da
AMAP s.p.a.;

VISTO il  progetto  esecutivo  relativo  all’esecuzione  del  “By-pass  sull’Acquedotto  Nuovo
Scillato  tra  le  progressive  12.410  e  15.425 (C.de  Burgitabus  e  Scacciapidocchi)”
ricadente  nei  Comuni  di  Cerda e Termini  Imerese,  redatto  in  data  luglio 2010 ed
aggiornato  in  data  dicembre  2016,  luglio  2017,  settembre  2017,  dalla  società  di
ingegneria  Studio  di  Applicazione  Idrauliche  s.r.l.  (SAI  s.r.l.)  e  per  essa  firmato
dall’Ing. Giovanni Di Trapani, il cui importo complessivo, integrato con l’inserimento
dell’accantonamento per IVA ascende a complessivi €.5.303.500,00 secondo il quadro
economico di seguito riportato:

A LAVORI
A.1 Importo complessivo lordo dei lavori (compreso oneri di sicurezza) 3.470.000,00
A.2 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 170.180,10
A.3 Importo lavori soggetti a ribasso 3.299.819,90
A.4 Importo complessivo lavori e oneri di sicurezza (A.2+A.3) 3.470.000,00 3.470.000,00

B SOMME A DISPOSIZIONE
B.1 Asservimenti e occupazioni 329.839,00
B.2.1 Onorario progettazione progetto approvato 114.168,19
B.2.2 Onorario per aggiornamento progetto e piano particellare 33.696,00
B.3 Direzione lavori misura e contabilità 183.600,00
B.4 Coordinamento sicurezza in fase di progettazione 31.535,19
B.5 Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione 63.460,00
B.6 Indagine archeologica preliminare 12.000,00
B.7 Consulenza geotecnica 48.036,22
B.8 Consulenza geologica 28.186,85
B.9 Commissione Collaudo amministrativo 21.410,00
B.10 Collaudo statico 40.860,00
B.11 Responsabile unico del procedimento (0,50 % di A) 17.350,00
B.12 Compenso oneri di conferimento a discarica 66.020,00
B.13 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche da C.S.A. (1,50% di A) 52.050,00
B.14 Accantonamenti per autorizzazioni, concessioni etc. 20.000,00 
B.15 Allacciamenti ai pubblici servizi (ENEL ecc.) 10.000,00
B.16 Imprevisti (circa 5% di A) 171.358,55
B.17 Spese per gara e commissione di gara 45.000,00
B.18 Verifica ex art. 26 D.Lgs. 50/2016 31.430,00

Sommano (B) 1.320.000,00 1.320.000,00 
TOTALE INTERVENTO IVA ESCLUSA (A + B) 4.790.000,00 4.790.000,00 

C ACCANTONAMENTO PER IVA
C.1 IVA al 10 % (A) 347.000,00 

C.2 IVA al 22% 
(B.2.1+B.2.2+B.3+B.4+B.5+B.6+B.7+B.8+B.9+B.10+B.12+B.13+B.14+B.15+B.18)

166.419,54

Sommano (C) 513.419,54 513.419,54
TOTALE INTERVENTO IVA INCLUSA (A + B + C) 5.303.419,54 5.303.419,54

TOTALE INTERVENTO IVA INCLUSA (in cifra tonda) 5.303.500,00 5.303.500,00

VISTA la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  303  del  28.08.2018  con  cui  è  stato  approvato
l’aggiornamento dell’elenco degli interventi di cui all’Allegato B del Patto per il sud –
Settore  di  intervento Acqua e  Rifiuti  –  Dighe ed Acquedotti,  che prevede,  per  la
realizzazione dell’intervento di che trattasi, la somma complessiva di €.5.303.500,00
di  cui  €.4.303.500,00  a  valere  sul  FSC 2014/2020 ed  €.1.000.000,00  a  carico  del
gestore  del  servizio  idrico  di  Palermo  (AMAP  s.p.a.),  assicurando  la  completa
copertura finanziaria all’intervento.



VISTA la disposizione del Commissario delegato n. 2 del 06.09.2018 con la quale, tra l’altro,
è  stato:  approvato  ed  autorizzato  il  progetto  esecutivo  relativo  al  “By-pass
sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e 15.425 (C.de Burgitabus e
Scacciapidocchi)”  per  un  importo  complessivo  di  €.5.303.500,00  di  cui
€.3.470.000,00  per  lavori  ed  €.1.833.500,00  per  somme  a  disposizione
dell’Amministrazione  comprensive  di  IVA;  apposto  il  vincolo  preordinato
all’esproprio; dichiarata la pubblica utilità dell’opera.

VISTO il DDG n. 1028 del 01.10.2018 con il quale per l’intervento di realizzazione del “By-
pass  sull’acquedotto  Nuovo  Scillato  tra  le  progressive  12.410  e  15.425  (C.de
Burgitabus  e  Scacciapidocchi)”  è  stato  accertato  sul  capitolo  in  entrata  n.  7473
l'importo  complessivo  di  €.4.303.500,00  (Euro
quattromilionitrecentotremilacinquecento/00), di  cui  €.100.000,00  (Euro
centomila/00)  spendibili  nell’esercizio  finanziario  2018  ed  €.4.203.500,00  (Euro
quattromilioniduecentotremilacinquecento/00)  spendibili  nell’esercizio  finanziario
2019, a valere sulla Delibera di Giunta Regionale n. 303 del 28.08.2018 – Patto per il
Sud - Intervento n. 934;

VISTO il DD n. 3237 del 27.11.2018 con il quale il Ragioniere Generale della Regione  ha
provveduto  all'iscrizione  sul  Capitolo  n.  642089  “Spese  di  investimento  per  la
realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del fondo di sviluppo e coesione
2014-2020  per  gli  interventi  di  recupero,  consolidamento,  conservazione  e
riqualificazione di  infrastrutture  idriche ivi  comprese le dighe e  gli  acquedotti” -
Patto per il Sud – Beni Immobili” della somma complessiva di €.4.303.500,00 di cui
€.100.000,00  nell'esercizio 2018 ed  €.4.203.500,00  per l'esercizio 2019, relative alle
somme accertate sul capitolo di entrata 7473; cod. SIOPE U.2.02.01.09.010;

VISTO il  DDS n. 1737 del  24.12.2018 con il  quale per l’intervento di  che trattasi  è stato
impegnato  sul  Capitolo  n.  642089 -  codice  SIOPE  U.2.02.01.09.010  -  l’importo
complessivo  di  €.5.743,76 IVA  compresa,  pari  alle  obbligazioni  assunte  per  la
pubblicazione  del  bando  di  gara  su  due  quotidiani,  generandosi  per  l’esercizio
finanziario 2018, rispetto a quanto previsto con l’accertamento avvenuto con DDG n.
1028  del  01.10.2018,  un’economia  pari  ad  €  94.256,24  da  iscrivere  in  bilancio
nell’esercizio finanziario 2019;

VISTO il DDS n. 72 del 31.01.2019 con il quale, al fine di assicurare l’esatta corrispondenza
tra  le  somme  accertate  e  quelle  da  impegnare,  è  stata  disposta  la  rettifica
dell’accertamento in entrata n. 870/2018 di cui al DDG n. 1028 del 01.10.2018 sul
capitolo in entrata n. 7473 Capo 16° - Cod. SIOPE E 4.02.01.01.001;

VISTO il DD n. 1150 del 03.06.2019 del Ragioniere Generale della Regione di variazione
nello  stato di  previsione dell’entrata  (Cap.  7473)  e  della  spesa  (Cap.  642089)  per
l’esercizio finanziario 2019, iscrivendo la somma di € 94.256,24 e procedendo quindi
alla variazione in aumento della somma di € 4.203.500,00 di cui al DD n. 3237 del
27.11.2018, per un ammontare complessivo di € 4.297.756,24;

VISTO il  DDG  n.  666  del  13.06.2019  di  prenotazione  d’impegno  della  somma  di
€.4.297.756,24 a  carico delle risorse di  cui  al  “Patto per lo sviluppo della Sicilia”
(Patto  per  il  Sud),  per  l’intervento  di  realizzazione  del  “By-pass  sull’acquedotto
Nuovo  Scillato  tra  le  progressive  12.410  e  15.425  (C.de  Burgitabus  e
Scacciapidocchi)”, sul capitolo 642089 del Bilancio della Regione siciliana – “Spese
di investimento per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del fondo di
sviluppo  e  coesione  2014-2020  per  gli  interventi  di  recupero,  consolidamento,
conservazione e riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e gli
acquedotti  –  Patto  per  il  Sud  –  Beni  Immobili” cod.  SIOPE  U.2.02.01.09.010,
interamente esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 

VISTA la nota prot. 34376 del 09.08.2018 con la quale AMAP s.p.a. ha dato conferma della
effettiva disponibilità delle risorse poste a proprio carico (€ 1.000.000,00) da destinare
alla realizzazione dell’opera nel periodo 2018/2019.

VISTO il DD n. 1547 del 02/07/2019 con il quale il Ragioniere Generale della Regione  ha
provveduto all'istituzione del Capitolo di Entrata n. 7705 “Contributi agli investimenti
da  altre  imprese  cofinanziamento  progetti  finanziati  con  le  risorse  del  fondo  di
sviluppo  e  coesione  2014-2020”  -  Patto  per  il  Sud  – Cod.  Finanziario



E.4.02.03.03.999- Delibera CIPE 26/2016 per i trasferimenti da parte di AMAP S.p.a.
finalizzati all’esecuzione del predetto intervento;

VISTO il DDS n. 823 del 09/07/2019 con il quale il Dirigente del Servizio 4 del D.A.R. ha
accertato  la somma complessiva  di  €.1.000.000,00 quale  quota  di  finanziamento a
carico  del  gestore  del  servizio  idrico  integrato  di  Palermo,  per  l’intervento  di
“Realizzazione del By-pass sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e
15.425  (C.de  Burgitabus  e  Scacciapidocchi)”  inserito  nel  Piano  Industriale
Pluriennale 2017/2045 ATO Palermo in gestione AMAP s.p.a. al capitolo di Entrata n.
7705  Capo  XVI  nella  rubrica  del  Dipartimento  Acqua  e  Rifiuti  denominato
“Contributi agli investimenti da altre imprese cofinanziamento progetti finanziati  con
le risorse del fondo di sviluppo e coesione 2014-2020  ” - Patto per il  Sud –  Cod.
Finanziario E.4.02.03.03.999 esercizio finanziario 2019;

CONSIDERATO che AMAP s.p.a., a seguito della richiesta della Struttura di Supporto prot.
155  del  11.07.2019,  ha  provveduto  ad  effettuare  il  trasferimento  della  somma
complessiva di (€ 1.000.000,00), quale quota di compartecipazione finanziaria a carico
del gestore del S.I.I. di Palermo per l’attuazione dell’intervento di che trattasi, giusta
quietanza n. 70447 del 13.08.2019, sul cap. 7705 capo 16 del bilancio della Regione
Siciliana;

VISTO il  DD n.  2117 del  11/09/2019 con quale  il  Ragioniere  Generale  della  Regione ha
istituito Capitolo  n.  642099 “Contributi  agli  investimenti  da  altre  imprese-
cofinanziamento  Spese  per  lavori  finalizzati  all’esecuzione  del  by-pass
sull’acquedotto  Nuovo  Scillato”  cod.  SIOPE  U.2.02.01.09.010 cui  affluiscono  le
somme accertate sul capitolo di entrata 7705;

VISTO il  DD n.  2468 del  18/10/2019 con quale  il  Ragioniere  Generale  della  Regione,  a
seguito di  richiesta del  Dipartimento Acqua e Rifiuti  prot.  38490 del  20/09/19,  ha
provveduto all'iscrizione sul Capitolo n. 642099 “Contributi agli investimenti da altre
imprese-  cofinanziamento  Spese  per  lavori  finalizzati  all’esecuzione  del  by-pass
sull’acquedotto  Nuovo  Scillato”  cod.  SIOPE  U.2.02.01.09.010 della  somma
complessiva di  € 1.000.000,00 nell'esercizio 2019, relativa alle somme accertate sul
capitolo di entrata 7705;

VISTA la disposizione n. 4 del 13.06.2019 del Dirigente Generale del Dipartimento Acqua e
Rifiuti  –  Dirigente  della  Struttura  di  supporto  ex  art.  1  comma  3  dell’OCDPC
514/2018,  di  aggiudicazione  definitiva  dei  lavori  di  realizzazione  del  “By-pass
sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e 15.425 (C.de Burgitabus e
Scacciapidocchi)” all’operatore economico di seguito indicato: 

Operatore economico in A.T.I.:
 Consorzio Stabile SQM scarl – P.IVA 05026450873 - Sede Via Ruilio 18/20

Catania - (Capogruppo);

 Consorzio Stabile Agoraa scarl – P.IVA 04870080878 - Sede Corso Italia 24
Acireale (CT) - (Mandante);

Imprese consorziate designate per l’esecuzione dei lavori:

 Ingegneria  Costruzioni  Colombrita  srl  -  P.IVA  02043450879  -  Sede  Via
Santissimo  Crocifisso  19  San  Giovanni  La  Punta  (CT)  -  (Consorziata  del
Consorzio Stabile SQM);

 FIGECO srl  -  P.IVA 04842650873 -  Sede  Corso  Italia  24  Acireale  (CT)  -
(Consorziata del Consorzio Stabile Agoraa);

per un importo netto contrattuale,  con esclusione dell’IVA, di €.2.475.995,25 (euro
duemilioniquattrocentosettantacinquemilanovecentonovantacinque/25),  di  cui
€.170.180,10  per  oneri  di  sicurezza,  al  netto  del  ribasso  del  30,12300  %
(trentavirgolacentoventitre %) sull’importo complessivo d’appalto di  €.3.470.000,00
di cui €.3.299.819,90 soggetti a ribasso ed €.170.180,10 per oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso;

VISTO il  “Contratto  di  appalto  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  realizzazione  del  “By-pass
sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e 15.425 (C.de Burgitabus e



Scacciapidocchi)”  -  CUP  D63H08000060004  –  CIG  767736385D  –  Rep.  1  del
22.10.2019,  registrato  presso  l’Agenzia  delle  Entrate  n.  1  di  Palermo  in  data
29.10.2019 al  n.  271 Serie  1,  stipulato digitalmente tra l’Affidatario e la  Stazione
Appaltante,  dell’importo  complessivo  al  netto  dell’I.V.A.  di  €.2.475.995,25  (euro
duemilioniquattrocentosettantacinquemilanovecentonovantacinque/25),  di  cui
€.170.180,10 per oneri di sicurezza;

VISTA la disposizione del Dirigente Generale del Dipartimento Acqua e Rifiuti – Dirigente
della  Struttura  di  supporto  ex  art.  1  comma  3  dell’OCDPC  514/2018,  n.  10  del
04.11.2019, con la quale sono stati approvati il contratto d’appalto per lavori
Rep. 1 del 22.10.2019 ed il Quadro Economico post-gara dell’intervento di che
trattasi, rimodulato a seguito del ribasso pari al 30,12300% praticato dall’ATI
aggiudicataria, per come di seguito riportato:

A LAVORI
A.1 Importo dei lavori al netto del ribasso d’asta del 30,12300 % 2.305.815,15
A.2 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 170.180,10
A.3 Importo lavori al netto del ribasso + oneri di sicurezza (A.1+A.2) 2.475.995,25 2.475.995,25

B SOMME A DISPOSIZIONE
B.1 Asservimenti e occupazioni 329.839,00
B.2.1 Onorario progettazione progetto approvato 114.168,19
B.2.2 Onorario per aggiornamento progetto e piano particellare 33.696,00
B.3/B.5 Direzione Lavori - Coord. Sicurezza in Esecuzione – Cons. archeologica 247.060,00
B.4 Coordinamento sicurezza in fase di progettazione 31.535,19
B.6 Indagine archeologica preliminare 12.000,00
B.7 Consulenza geotecnica 48.036,22
B.8 Consulenza geologica 28.186,85
B.9 Commissione Collaudo amministrativo 21.410,00
B.10 Collaudo statico 40.860,00
B.11 Responsabile unico del procedimento 17.350,00
B.12 Compenso oneri di conferimento a discarica 66.020,00
B.13 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche da C.S.A. 52.050,00
B.14 Accantonamenti per autorizzazioni, concessioni etc. 20.000,00 
B.15 Allacciamenti ai pubblici servizi (ENEL ecc.) 10.000,00
B.16 Imprevisti 171.358,55
B.17 Spese per gara e commissione di gara 45.000,00
B.18 Verifica ex art. 26 D.Lgs. 50/2016 31.430,00

Sommano (B) 1.320.000,00 1.320.000,00 
TOTALE AL NETTO DEL RIBASSO IVA ESCLUSA (A + B) 3.795.995,25 3.795.995,25

C ACCANTONAMENTO PER IVA
C.1 IVA al 10 % (A) 247.599,52

C.2 IVA al 22% 
(B.2.1+B.2.2+B.3+B.4+B.5+B.6+B.7+B.8+B.9+B.10+B.12+B.13+B.14+B.15+B.18)

166.419,54

Sommano (C) 414.019,06 414.019,06

TOTALE AL NETTO DEL RIBASSO IVA INCLUSA (A + B + C) 4.210.014,32 4.210.014,32

D ECONOMIE DA RIBASSO
D.1 Ribasso d’asta sui lavori 994.004,75
D.2 IVA al 10 % sul ribasso d’asta 99.400,47
D.3 Arrotondamento 80,46

Sommano (D) 1.093.485,68 1.093.485,68 

TOTALE (A + B + C + D) 5.303.500,00 5.303.500,00

VISTA la disposizione n. 6 del 03.07.2019 del Dirigente Generale del Dipartimento Acqua e
Rifiuti  –  Dirigente  della  Struttura  di  supporto  ex  art.  1  comma  3  dell’OCDPC



514/2018 (determina a contrarre),  con la quale si è proceduto  all'affidamento delle
attività di Direttore dei Lavori, Ufficio di Direzione dei Lavori, Coordinamento della
Sicurezza in fase di Esecuzione e Consulenza archeologica dei lavori di realizzazione
del " By-pass sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e 15.425 (C.de
Burgitabus e Scacciapidocchi)";

VISTO il  “Contratto  di  appalto  per  l'espletamento  del  servizio  di  direzione  dei  lavori,
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e sorveglianza archeologica per le
attività  di  scavo  e  movimento  terre  dei  lavori  di  realizzazione  del  “By-pass
sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e 15.425 (C.de Burgitabus e
Scacciapidocchi)”  -  CUP  D63H08000060004  –  CIG  796567287A  –  stipulato
digitalmente in data 09.08.2019 tra la Stazione Appaltante e l’Affidatario S.A.I. Studio
Applicazioni Idrauliche s.r.l. (P.I. 04997110822) con sede in via Alfonso Borrelli 50
Palermo;

VISTA la disposizione n. 7 del 09.08.2019 del Dirigente Generale del Dipartimento Acqua e
Rifiuti  –  Dirigente  della  Struttura  di  supporto  ex  art.  1  comma  3  dell’OCDPC
514/2018, con la quale si è proceduto  all'approvazione del “Contratto di appalto per
l'espletamento del servizio di direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in
fase di esecuzione e sorveglianza archeologica per le attività di scavo e movimento
terre dei  lavori di realizzazione del  “By-pass sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le
progressive  12.410  e  15.425  (C.de  Burgitabus  e  Scacciapidocchi)”  -  CUP
D63H08000060004 – CIG 796567287A – stipulato digitalmente in data 09.08.2019;

CONSIDERATO  che  la  copertura  finanziaria  relativa  al  Quadro  Economico  post-gara
dell’intervento  di  cui  sopra,  di  importo  complessivo  di  €  4.210.014,32  (Euro
quattrromilioniduecentodiecimilaquattordici/32), è stata imputata per € 1.000.000,00 a
valere  sull’esercizio  finanziario  2019  e  per  €  3.210.014,14  a  valere  sull’esercizio
finanziario 2020 alla luce del cronoprogramma di spesa rielaborato;

VISTO il DDG n. 1519 del 28.11.2019 di revoca della prenotazione di impegno di cui al DDG
666/2019, alla luce del suddetto cronoprogramma di spesa rielaborato;

VISTO il DDG n. 1520 del 28.11.2019 registrato dalla ragioneria al n. 870 in data 02.12.2019,
col quale al fine di assicurare l’esatta corrispondenza tra le somme accertate e quelle
da impegnare è stata disposta la rettifica di accertamento somme sul Capitolo 7473
Capo 16 ed è stata considerata economia l’importo di € 1.093.485,68;

VISTO il DD n. 3022 del 03.12.2019 con il quale il Ragioniere Generale della Regione ha
provveduto alla rettifica di iscrizione sul Capitolo 642089 “Spese di investimento per
la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del fondo di sviluppo e coesione
2014-2020  per  gli  interventi  di  recupero,  consolidamento,  conservazione  e
riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e gli acquedotti – Patto
per il Sud – Beni Immobili” cod. SIOPE U.2.02.01.09.010, della somma complessiva
di €.3.204.270,56 per l’esercizio 2020, relativa alle somme accertate sul capitolo di
entrata 7473, giusta DDG 1520/2019,

VISTO il  DDS  n.  1615  del  06.12.2019  con  il  quale  il  Dirigente  del  Servizio  3  del
Dipartimento Acqua e Rifiuti ha tra l’altro provveduto a:

 Impegnare  la  somma  complessiva  di  €  626.817,43  sul  Capitolo  642099
(Contributi agli investimenti da altre imprese – Cofinanziamento spese per lavori
di  realizzazione  del  “By-pass  sull’acquedotto  Nuovo  Scillato)  Esercizio
finanziario 2019, per la liquidazione ed il pagamento delle spese a quella data
maturate (Imp. n1/2019);

 Prenotare la somma complessiva di € 373.182,57 sul Capitolo 642099 (Contributi
agli  investimenti  da  altre  imprese  –  Cofinanziamento  spese  per  lavori  di
realizzazione del “By-pass sull’acquedotto Nuovo Scillato)  Esercizio finanziario
2020, per fare fronte alle spese del Q.E. di cui alla voce B.1 e della voce B.13 (in
quota parte) - (Imp n. 2/2019);

 Impegnare la somma complessiva di € 2.430.171,42 sul Capitolo 642089 (“Spese
di  investimento  per  la  realizzazione  dei  progetti  finanziati  con  le  risorse  del
fondo  di  sviluppo  e  coesione  2014-2020  per  gli  interventi  di  recupero,
consolidamento,  conservazione  e  riqualificazione  di  infrastrutture  idriche  ivi



comprese le dighe e gli  acquedotti  – Patto per il  Sud – Beni  Immobili” cod.
SIOPE  U.2.02.01.09.010, Esercizio  finanziario  2020,  nella  rubrica  del
Dipartimento Acqua e Rifiuti esercizio 2020, per fare fronte alle spese del Q.E. di
cui alle voci: A (saldo lavori) - B.3 (saldo Direzione Lavori) – C.1 (saldo IVA sui
lavori) – C.2 (saldo IVA su direzione lavori)-(Imp. 25/2020);

 Prenotare la somma complessiva di €.779.842,90 sul Capitolo 642089 (“Spese di
investimento per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del fondo
di sviluppo e coesione 2014-2020 per gli interventi di recupero, consolidamento,
conservazione e riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e
gli acquedotti – Patto per il Sud – Beni Immobili” cod. SIOPE U.2.02.01.09.010,
Esercizio  finanziario  2020,  nella  rubrica  del  Dipartimento  Acqua  e  Rifiuti
esercizio 2020, per fare fronte alle rimanenti spese del Q.E. a copertura totale
delle obbligazioni di contratto( Imp.26/2020);

CONSIDERATO che  il  DDS  n.  1615  del  06.12.2019  di  cui  al  precedente  punto  è  stato
registrato dalla ragioneria con l’Avvertenza n. 279 del 13.12.2019 in base alla quale è
stato  osservato che  “la  prenotazione  di  impegno assunta  sul  capitolo  642089 per
l’annualità  2020 per  l’importo  di  €  779.842,90(n  26/2020)  non  tiene  conto  della
somma  già  impegnata  con  DDS  n.  1737/208  per  €  5.743,76.  A  tal  proposito,  il
Servizio in indirizzo, in sede di trasformazione della prenotazione in argomento dovrà
operare una trasformazione parziale per € 774.099,14”;

CONSIDERATO che i lavori sono stati parzialmente consegnati in data 18.11.2019 come da
relativo verbale redatto dal Direttore dei Lavori;

CONSIDERATO  che  con  verbale  redatto  in  data  19.12.2019  il  Direttore  dei  Lavori  ha
constatato l’effettivo inizio dei lavori;

CONSIDERATO  che  con  verbale  redatto  in  data  03.02.2020  il  Direttore  dei  Lavori  ha
proceduto alla consegna definitiva dei lavori;

CONSIDERATO che i lavori, a causa dell’emergenza sanitaria epidemiologica da COVID-19,
sono stati sospesi in data 20.03.2020 come da relativo verbale di sospensione, e sono
ripresi in data 05.05.2020 come da relativo verbale di ripresa lavori;

CONSIDERATO che i lavori  di che trattasi risultano in fase di esecuzione e che pertanto ai
sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. occorre procedere alla formazione ed
alla nomina dell’Organo di Collaudo tecnico-amministrativo nonché del Collaudatore
statico per le opere strutturali in cemento armato;

VISTO l’atto  di  interpello  prot.  58  del  09.03.2020,  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del
Dipartimento Funzione Pubblica e su quello del Dipartimento Acqua e Rifiuti, con il
quale, per procedere alla formazione ed alla nomina dell’Organo di Collaudo tecnico-
amministrativo nonché del Collaudatore statico per le opere in cemento armato, è stata
avviata una ricognizione estesa a tutto il personale dell’Amministrazione Regionale
con l’obiettivo di individuare tecnici idonei e disponibili;

CONSIDERATO che in ragione della rilevanza dell’incarico e di quanto previsto dall’art. 102
del D.Lgs. 50/2016, con l’atto di interpello veniva specificato che:

 La Commissione di Collaudo tecnico-amministrativo sarebbe stata costituita da due
componenti (di cui uno con il ruolo di Presidente della commissione) con qualifica-
zione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto; veniva in particolare ri-
chiesto che i tecnici in questione fossero in possesso di laurea in ingegneria (vec-
chio ordinamento o magistrale), dell’abilitazione all’esercizio professionale, dei re-
quisiti  di cui al vigente art.  102 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art.  216 del DPR
207/2010, nonchè possedessero comprovata esperienza nel settore dell’acquedotti-
stica.

 Al Presidente della Commissione di Collaudo sarebbe stato conferito anche l’inca-
rico di Collaudatore Statico delle opere in cemento armato, richiedendo pertanto
l’iscrizione ad albo professionale da almeno 10 anni.

 Per le prestazioni  venisse riconosciuto l’incentivo di  cui  all’art.  113 del  D.Lgs.
50/2016, secondo quanto previsto dal regolamento di ripartizione dell’incentivo ap-



provato con Delibera di Giunta Regionale di Governo n. 179 del 18.04.2018 ed al
conseguenziale  D.P.  n.  14  del  30/05/2018  pubblicato  sulla  GURS  n.  33  del
03/08/2018 parte 1^. 

 Secondo quanto previsto all’art. 3 punto 13 del citato D.P. 14/2019, al soggetto in-
caricato del collaudo statico sarebbe stata riconosciuta una aliquota dell’incentivo
di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. destinato al collaudo.

 I candidati  avrebbero potuto concorrere solo per Presidente della Commissione,
solo per componente della Commissione ovvero indifferentemente per entrambe le
cariche.

CONSIDERATO che all’atto di interpello hanno aderito i sottoelencati dipendenti del Diparti-
mento Acqua e Rifiuti, tutti in possesso dei requisiti richiesti:

 Ing. Marco Bonvissuto (solo per componente della Commissione);

 Ing. Leonardo Geraci (sia per Presidente che per Componente della Commissione);

 Ing. Antonino Margagliotta (sia per Presidente che per Componente della Commissione);

 Ing. Salvatore Stagno (sia per Presidente che per Componente della Commissione).

RITENUTO in ragione della quantità e della tipologia degli incarichi in fase di svolgimento a
cura dei singoli candidati, anche in un’ottica di rotazione e di equa distribuzione degli
incarichi, di dover conferire l’incarico per il collaudo tecnico amministrativo dei lavori
di che trattasi alla Commissione tecnico amministrativa per come di seguito individua-
ta e formata:

 Ing. Leonardo Geraci (Presidente della Commissione);

 Ing. Marco Bonvissuto (Componente della Commissione);

CONSIDERATO che per quanto stabilito con l’atto di interpello ed in armonia a quanto previ-
sto dall’art. 216 comma 8 del D.P.R. 207 del 05.10.2010, il Presidente della Commis-
sione di collaudo tecnico amministrativo assume anche l’incarico di Collaudatore sta-
tico delle opere strutturali;

Tutto ciò premesso, ai sensi della normativa vigente e per le motivazioni di cui in premessa, che
qui si intendono integralmente riportate,

DISPONE

Art. 1

E’ nominata la Commissione di Collaudo tecnico-amministrativo dei lavori di realizzazione del
“By-pass sull’acquedotto Nuovo Scillato tra le progressive 12.410 e 15.425 (C.de Burgitabus e
Scacciapidocchi)” - CUP D63H08000060004 – CIG 767736385D – giusta contratto d’appalto
Rep. 1 del 22.10.2019, dell’importo complessivo di €.2.475.995,25 al netto dell’I.V.A., di cui
€.170.180,10 per oneri di sicurezza, per come di seguito composta:

 Ing. Leonardo Geraci (Presidente della Commissione);

 Ing. Marco Bonvissuto (Componente della Commissione);

Art. 2

Al Presidente della Commissione, Ing. Leonardo Geraci, è conferito l’incarico di Collaudatore
statico delle opere strutturali in cemento armato relative ai lavori di che trattasi.

Art. 3

La Commissione di Collaudo tecnico amministrativo ed il Collaudatore statico svolgeranno gli
incarichi secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici (codice
dei contratti, regolamento sui lavori pubblici, norme tecniche sulle costruzioni etc.).

Art. 4

I Componenti della Commissione di Collaudo, come sopra identificati, sono tenuti a rilasciare la



dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, anche solo potenziale, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 6-bis della Legge 241/1990, dell'art. 7 del D.P.R. 62/2013, dell'art. 14 del medesimo
D.P.R. e dell’42 del D.Lgs. 50/2016; nonché di insussistenza delle condizioni ostative previste
dall’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dall’art. 216 del D.P.R. 207/2010.

Art. 5

Ai  Componenti  della  Commissione  di  Collaudo  tecnico  amministrativo  verrà  riconosciuto
l’incentivo di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, secondo quanto previsto dal regolamento di
ripartizione dell’incentivo medesimo approvato con Delibera di Giunta Regionale di Governo n.
179 del 18.04.2018 e dal conseguenziale D.P. n. 14 del 30/05/2018 pubblicato sulla GURS n. 33
del 03/08/2018 parte 1^, dedotta l’aliquota spettante al Collaudatore Statico.

Art. 6

Secondo  quanto  previsto  all’art.  3  punto  13  del  richiamato  D.P.  n.  14  del  30.05.2018,  al
Collaudatore statico verrà riconosciuta la prevista aliquota dell’incentivo di cui all’art. 113 del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. destinato al collaudo.

Art. 7

La presente Disposizione, repertoriata, sarà trasmessa al Responsabile del procedimento per la
pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 98, comma 6, della
Legge regionale 07.05.2015, n. 9.

Art. 8

Avverso  la  presente  Disposizione  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  entro  il  termine  di  60
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione, o dalla notifica se anteriore, al TAR di Palermo, ai
sensi  del  D.lgs.  104/2010 ovvero  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione  entro  il
termine di 120 (centoventi) giorni.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO ACQUA E RIFIUTI

FOTI

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ING. MARIO CASSARÀ

LA FIRMA È SOSTITUITA CON L’INDICAZIONE A
STAMPA EX ART. 3 COMMA 2 DEL D.LGS. 39/1993
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